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Veneto 
ANCHE IL BRENTA 

DENUNCIA 
SOFFERENZA 

IDRICA 
 

“La situazione si fa 
preoccupante anche per il 
fiume Brenta, che registra 
portate ridotte, nell’ordine 
dei 27 metri cubi al 
secondo; in più si 
conferma la tendenza 
negativa di abbassamento 
delle falde acquifere nel 
territorio”: è questa 
l’allarmata segnalazione 
del Consorzio di 
Bonifica Pedemontano 
Brenta (con sede a 
Cittadella, nel padovano) 
che esprime dubbi sul 
regolare svolgimento 
dell’attività irrigua 
dell'ente, che deve 
garantire l’acqua a 20.000 
aziende agricole, 
distribuite su una 
superficie di oltre  
trentamila ettari. 
Per non fare perdere i 
raccolti agricoli e per 
mantenere, al contempo, il 
minimo deflusso vitale in 
alveo, l’ente consortile ha 
già chiesto all’Enel di 
anticipare lo svaso del 
lago del Corlo, nel 
bellunese, che, assieme al 
lago del Senaiga, è un 
serbatoio naturale del 
fiume Brenta. La manovra, 
eseguita prontamente nei 

giorni scorsi dall’Enel, ha 
consentito di aumentare 
del 25% la portata 
naturale del fiume.  
Negli ultimi quattro anni, 
già tre volte si è dovuto 
procedere con l’anticipo 
dello svaso dei bacini 
montani; per questo, di 
fronte agli evidenti 
cambiamenti climatici, 
viene ribadita la necessità 
di creare nuovi serbatoi, in 
grado di trattenere l’acqua 
nei momenti di 
abbondanza e di lasciarla 
scorrere a valle nei periodi 
di siccità.  
 
 
 
LA CONVENZIONE 

ANBI-UPI 
 
A conclusione della 
recente Assemblea 
A.N.B.I., l’Unione delle 
Province d’Italia e 
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni 
hanno siglato 
un’importante 
convenzione, ricca di 
significati. Ne riportiamo il 
contenuto: 
“L’UPI e l’ANBI, tenuto 
conto delle specifiche 
diverse realtà sul territorio 
nazionale e nel rispetto 
dei ruoli e delle funzioni 
proprie di ciascuna 
istituzione locale, si 
impegnano a promuovere 

una costante azione 
sinergica tra le Province 
ed i Consorzi di bonifica, 
finalizzata alla 
realizzazione sul territorio 
di azioni ed interventi di 
comune interesse nel-
l’ambito della difesa e 
conservazione del suolo e 
della tutela dell’ambiente, 
mirati in particolare alla 
mitigazione del rischio 
idrogeologico ed idraulico, 
alla regimazione e scolo 
delle acque, nonché alla 
tutela e difesa dell’am-
biente, secondo le 
rispettive competenze 
fissate dalle leggi statali e 
regionali, in una ottica di 
efficienza ed efficacia 
delle politiche di governo 
dei territori.” 
 
 
 

Emilia-Romagna 
NON MANCANO LE 

RISORSE… MA 
L’ACQUA! 

 
Si è chiuso con un 
risultato assai positivo il 
conto consuntivo 2005 del 
Consorzio di bonifica 
Ben-tivoglio-Enza, con 
sede a Gualtieri in 
provincia di Reggio Emilia; 
ciò permetterà di disporre 
di risorse economiche 
aggiuntive, incrementando 
investimenti e funzionalità. 
Tra interventi di 
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manutenzione e nuove 
opere sono stati spesi 
oltre cinque milioni di euro 
(€ 3.600.000,00 in pianura 
ed € 1.400.000,00 nei 
territori montani) in un 
quadro di rafforzata 
collaborazione con le 
Istituzioni locali; notevole 
è stato l’impegno per studi 
e ricerche nel campo del 
risparmio e riutilizzo idrico, 
così come per la 
promozione culturale ed 
informativa, pubblicando 
anche due libri tematici. 
Nel corso dell’anno l’ente 
consortile ha movimentato 
53 milioni di metri cubi 
d’acqua per irrigazione: 
ma se è rimasto nella 
media per quanto riguarda 
l’area servita dal fiume Po, 
livelli irrigui inferiori alla 
norma si sono registrati 
nei territori del fiume 
Enza, a testimonianza che 
se il principale fiume 
italiano è il “grande 
malato”, è l’area dell’alta 
pianura a subire 
l’insufficiente disponibilità 
idrica. 
 
 
 

HANNO PARLATO 
DI NOI 

 
I lavori dell’annuale 
Assemblea A.N.B.I. 
hanno ottenuto ampio 
riscontro sugli organi di 
informazione. Erano, 
infatti, presenti le agenzie 
“ANSA”, “AGI”, “Il Velino”, 
“Agra Press”, “Omniroma”. 
Servizi televisivi sono 
andati in onda nei 
telegiornali “TG1”, “TG2”, 
“TG3 Regionali”, “TG4”, 
così come sul circuito 
satellitare “SAT 2000” e 
sull’emittente areale 
pugliese “Telenorba”. I 
quotidiani nazionali “La 
Stampa” di Torino ed “Il 
Gazzettino” di Venezia 

erano presenti con inviati, 
così come hanno 
partecipato ai lavori 
giornalisti dei quotidiani “Il 
Sole 24 Ore”, “Italia Oggi”, 
“Europa”, “Italia Sera”, 
“Corriere del Giorno”; 
approfonditi servizi sono 
stati realizzati dal 
quotidiano “Avvenire”, 
mentre notizie sui lavori 
sono apparse anche su “Il 
Giornale di Vicenza”, 
“L’Arena”, “Il Tempo”, “Il 
Giornale di Sicilia”, 
“Gazzetta del Sud”. Ser-
vizi radiofonici sono stati 
realizzati da GR-RAI 
“Habitat”, GR-RAI 
“Baobab”, circuito 
radiofonico nazionale 
“Radio in Blu”. Come di 
consueto, completa è la 
copertura fornita dalle 
testate agricole: 
“Agrisole”, “L’Informatore 
Agrario”, “Spazio Rurale” 
e “Terra e Vita”. 
 
 
 

Lazio 
SICUREZZA ED 

AMBIENTE 
 
Nel pieno rispetto degli 
equilibri dell’ecosistema, il 
Consorzio della bonifica 
Reatina  (con sede a Rieti) 
interverrà per sistemare 
gli argini del canale di 
Santa Susanna, minati 
dalle filtrazioni. I lavori ora 
appaltati per un importo di 
430.143 euro, finanziati 
dalla Regione Lazio, 
interesseranno la sponda 
sinistra, in località 
Promontoro e Ponte 
Sant’Angelo nel comune 
di Colli sul Velino. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
UN RETICOLO 

IDRAULICO DA 
ADEGUARE 

 
“L’area pedecollinare 
modenese è un territorio 
estremamente dinamico, 
in crescente 
urbanizzazione, ma la rete 
idraulica consortile è 
rimasta sostanzialmente 
invariata ed è oggi 
insufficiente sia a 
garantire le crescenti 
esigenze irrigue sia la 
sicurezza idraulica, come 
testimoniato dagli 
allagamenti registrati negli 
ultimi anni a seguito di 
piogge torrenziali”: è 
quanto affermato dal 
Consorzio di bonifica 
Burana-Leo-Scoltenna-
Panaro (con sede nella 
città di Modena) nel corso 
di un convegno, svoltosi a 
Vignola. Nella stessa 
occasione, l’ente 
consortile ha anche 
illustrato due ricerche, 
realizzate in 
collaborazione con la 
locale Università: una 
dedicata alla valutazione 
di due nodi idraulicamente 
critici, l’altra ad un’analisi 
innovativa del concetto di 
difesa idraulica; è stato 
inoltre presentato il libro 
“La bonifica nel territorio di 
Alta Pianura”, curato da 
Achille Lodovisi. 
 
 
 

Toscana 
INCONTRO 
AL VERTICE 
LUCCHESE 

 
E’ stato ricco di contenuti 
l’incontro fra la Presidenza 
del Consorzio di bonifica 
del Bientina  (con sede a 
S.Margherita Capannoni 
in lucchesia) ed il 
Commissario 
Straordinario del Comune 
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di Lucca, il cui territorio 
solo recentemente è stato 
ricompreso al-l’interno del 
comprensorio consortile. 
A tal proposito è stato 
presentato l’iter per 
l’approvazione del nuovo 
Statuto consortile, sulla 
cui base anche i cittadini 
della città capoluogo 
saranno chiamati a votare 
nelle prossime elezioni 
consorziali. Al centro del 
colloquio sono stati anche 
altri importanti temi, quali 
il piano di manutenzione 
sui corsi d’acqua 
comunali, la necessità di 
coordinamento tra il piano 
di protezione dal rischio 
idraulico ed il piano 
comunale di protezione 
civile, la creazione di una 
sede distaccata del 
Consorzio di bonifica in 
città. 
 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

RINNOVATA LA 
SEDE CONSORTILE 

 
Come nella cultura delle 
genti friulane, sono stati 
gli stessi operai 
consorziali, durante i mesi 
invernali, a contribuire in 
maniera determinante alla 

ristrutturazione della sede 
del Consorzio di bonifica 
Bassa Friulana, ubicata a 
Udine: al piano terra sono 
stati realizzati il nuovo 
ufficio catasto ed 
un’ampia sala per 
l’archivio cartaceo, mentre 
al primo piano sono stati 
completamente rinnovati 
gli uffici di presidenza e di 
direzione, creando anche 
una grande sala per le 
riunioni consiliari. Nel 
corso della festa 
inaugurale, il Presidente 
dell’ente, Roberto 
Rigonat, ha annunciato 
l’intenzione di realizzare 
un nuovo capannone, con 
annessi uffici di zona, 
nella zona artigianale a 
sud di Aquileia, a servizio 
dell’area orientale del 
comprensorio consortile;  
alla cerimonia, oltre al 
Sindaco udinese, Sergio 
Cecotti ed a molte 
autorità, era presente 
l’Asses-sore all’Agricoltura 
della Regione Friuli-
Venezia Giulia, Enzo 
Marsilio, che ha indicato la 
necessità di “investire 
nella conversione degli 
impianti irrigui da 
scorrimento a pioggia, 
auspicando la sinergia 
con il mondo della 
Bonifica per migliorare 

l’utilizzo delle risorse 
disponibili, anche 
finanziarie”. 
 
 
 

Piemonte 
UN TERRITORIO 

FATTO DI STORIA 
 
E’ dedicata alla vita 
interna dell’ente (con 
ampio spazio all’attività di 
comu-nicazione) la prima 
parte del più recente 
numero della rivista “Est 
Sesia”, periodico 
dell’A.I.E.S. (con sede a 
Novara), che ha 
recentemente rinnovato gli 
organi consorziali. Viene 
inoltre presentato uno 
studio per la “costituzione 
di una rete ambientale e di 
fruizione turistica delle 
acque irrigue”in Lomellina, 
mentre un ampio inserto 
centrale è dedicato agli 
otto secoli di vita della 
roggia Busca. Nelle 
pagine dedicate ai lavori 
dell’ente, non potevano, 
infine, mancare “le grandi 
opere sui canali Cavour e 
Regina Elena”. 
 
 

 


